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medie e normali.
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del R. decreto 29 gennaio 1920, n. 253, concernente att.ibud.
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riparto patrimoniale fra Comuni:

RELAZIONI c REGI.DECRETI per la proroga dei poteri dei egi
commissári straordinari per le disciolte Amministraziohi
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tania).

DECRETO MINISTERIALE col qµale a prorogato al 31 corrente il
termine per la lignidäqione della gestione del. cessato.Dffleio
tecnico per þif 'approuuigionamenti di Stato dalle industrie
manifattuffere, da parte dellYstitulo cooperativo per i mag
nufatti popolari
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Foglio cle11e inoermioni.

LEGGI E IDECRETI

Il numero 1M9 della )•accolta uf/lciale delle leggi e del decref¿
del Regno contiene ,

la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE IJT

þer grazia di Dio 'o per volontà. della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Gamara dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato. e promulghiamo quanto

segue:
Articolo,unico.

I Il tèrmine, di cui all'art. 4 de1Ïa legge 22 agosto i922,
n. 1169, riguai-dante l'esercizio p= ovvisorio degli stati
di previsione dell'entrata e della sp:sa par l'anno 11-
nanziario 1922-923, non approvati, è prorogato sino a

quando gli stati medesimi siano tradotti in legge.
Oi'diniamo che la preseme, munita del sigillo dello

Statoy sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
syietti digosdervarla e di flirla osservare come legge.
dello Stato

Data a Roma, addl 30 novembre i922.
VITTORIO EMANUELE.

TANGORRA
Visto, il guardesigilli: OVIGLIO,
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Il numero 1528 deltagraccolta af/löfãle delle eggi e del'.decriff edi stro vicÌpresidenti. Il prššÑe'iite"ð eletto dal Consl•
delRègnocoittierieilsegrrentedécreto:' g1ÏQconmaggioranza di almano trequarti doi suoi

VITTOIIIO EMANUELE XII componenti o pliò essero soolto anche tirari del Consk
tier.rrazia di Dio-e por volonta della Nazione 8110. -Se non ei riesce a<t ottenere la maggioraliza pro-

RE D ITALIA scritta, nominata con decr to Real,, su propasta del

Veduta la legge 29 giugno 1902, n. 246;
Veduto Part. 16 del daereto-legge Luogotenenziale 9
ebbraio 1919, n. 112 ;
Veduto il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1637 ;
Veduto.il 11. decreto-legge 27 gennaio 1921, n. 38 ;

Opusi.derato .lo defleienza dell'attuale or 'inamenta del

Consiglio superiore del:lavoro e ritenuta la necessità e

l'urgenzas d'intögrare provvisoriamente il Consiglio stesso
chianiando a parteciparvi rappresentanti delle diverse
attività2edonomióhe e correnti 'sindacali, in attesa del
suo dÑûÈiú rioëdinamento
UditariFOonsiglio dei ministri ;
Sulla;proposta del Nostro ministro,segretario di Stato'

por il Savoro e la previdenza sociale, di concerto · ool

presidente del Consiglio dei ministri, e con i ministri
dél tesor.o, dp1P agricoltura, e dell' industria e com-

nierbio i
Abhiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per le sessioni del Consiglio supariore del lavoro, che
sia necessario di convocare prima che venga attuata
la riforma· generale di quel Corpo, saranno chiamati a
farne parte, nel numero indicata nella -tabella annessa

al presente decreto, consiglieri nominati pe.r décreto
Rèale, prokoäso dal ministro per il lairoro e la previ-
denza sociale, scelti su designazione' delle rispettive or-
gañizzazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori. Per i rappresentanti le industrie diverse la de-

signazi,one sarà fatta rispettivamento dalle Confedera-
zioni nazionali.
Saranno pure chiamati a far parte del Consiglio due

rappresentanti delle Camere di commercio in aggiunta
a queBi asspgnati a tali Enti dalPart. 2 dalla legge 29
giugno 1902, n. 246. Essi saranna eletti con le norme

di cui al rogolamento della legge predetta.

ministro por il lavoro e la previdenza sociale, sentito
il Consiglio dei ministri. I vice presidenti sono eletti

uno dai consiglieri rappresentanti i lavoratori, entro il
proprio gruppo, tuo da quelli rappresentanti i datori
di lavor > egualmente entro il proprio gruppa, o il
terzo dagli altri consigliori.
Il numoro dei componenti il Comitato permanente ð

portato ad undici; quattro di essi dovranno essero

scelti dai consiglieri rappresentanti dei le.voratori en-
tro il proprio gruppo ; al)ri quattro da quelli rappre-
sentanti i datori di lavoro, ugualmente entro il proprio
gruppo ; ciascun consigliere vota per un numero di

'candidati non superiore a tre. Gli.altri tre me nbri del
Comitato, p ermanento saranno eletti dal complesso dei
consiglieri ch zión appartengono ad alcuno dei suin-
dicati due gruppi.

: Agli effetti della divisione in gruppi prevista nei due
comina precedenti, fanno parte del gruppo dei rappre-
sentanti dei lavoratori, oltregi gpuovi eligendi indi-
cati sotto questo titolo .nella' tabella-annessa-al presente
decreto, i rappresentanti,'nelliattuale Consiglio ou ripre,
della Fe erazione dellesSocietà dÍ mutuo soccois qûelli
della Lega nazionale delle Qòoperativa italiano e.queEi
gia qualificati come rappresentanti dei lavoratógl. anno

parte del gruppo dei rappresentanti dei-datori di la-
voro, oltre i 23 nuovi rappresentanti padronali indi-
cati noll'annessa tabellä, i rapifeihilËail náll litinale
Consiglio superiore, 'dell'AssèciazÍone fra le Banche po-
polari e dei Comizi agiari, i consiglieri già qualificati
coma rappresentanti dei proditttori e capi di aziende
agrarfe, industriali e commerciali e i rappresentanti
delle Caynere di commercio, compresi pure quelli ohe

per tali Enti saranno nominati in base alPultimo comma
dell'art; i del presente d,eoreto. I rimanenti cpusiglieri
fanno parte del terzo gruppo.

Art.
Art. 2.

E consiglieri così nominnti godono di tutti i diritti dei
consiglieri nominati-in-base alla legge organica del Con-
siglio, prendono parte älle votazioni, possono essere

eletti alPUfncio di presidenzas e al Comitato permanente
e possono rappresentare 0 Consiglia in altri Corpi.

Art. 3.

Per coprire i posti che sono attualmento jacanti o
si renderanno vacanti prima che venga attuata la ri-
forma generale nel Cónsiglio, "nel gruppo dei rappre-
sentanti i prod11ttorig capi ti aziendà< agrarie, in u-
striali e commerciali e ill quello dei rappresentanti i
lavoratori, ti cui alPart. 2 della legge 29 giugno 1902,
n. 246, si provvederà con lo stesso procedimento sta-

bilito dall'art, i, comma i, del presente decreto.

Il Consiglio superiore del lavoro, integrato a gorma Art. F.
del prosente decreto, proco'io nella sua prima convoca- Nel bilancio del Ministero per il lavoro e la provi-
zione alla elezione deltUfficio di presidenza e del Co- denza sociale sarà stanziata la somina di L. 60.000 per
mitato perman,ente del Coiisiglio supariore)1el lavoro• 1e spase occorrenti in conseguenza del presento de-
ÌžUlflefö~di~presidenza ò eb1npogto del presidente e gygge,
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Art. 6.

Son abrggato le dipposiziani conttiple a,qtgo11e con-
tenuto lypresepte doorpto.
Essa enti•ei-A in vigore il giorno stesso della sua pub.

blicazione nella Gazzetta st/gefale del Regno à sara
presentato äl karlamento,par essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statogsia inserto nella raccolta ufficiale dellä leggi
e dei eereti'del Regno d'Îtalia, mandando a chiunque
spetti di ossgýarlo e di farlo osservare

Dat a San Rossore, addl 27 ottobre 1982.

VITTORIO EMANUELE,
PACTA - DELLO SBARBA - PARATORE -
BERTINE - TEOFILO'ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA.

Rappresen-.Rappresen-
tanti tanti dei

pädroholi lavóratori

Agricoltura . . . . 8 7
Industritt"mineraria 2 -

Industrie mëtallurgiche e meccaniche
. . . 3 3

Industria dell'armamento navale . . . . . . 1 -

IndustriOosŠli.............. 2 3
Indtistria edilizia . . . . . 2 1
Industriidbl vistiario

. . 1 -

Industri¢phlighfiche, della carta ed affini 2 2
Industrietchimiche. 1 1 -

Industrio d'albergo o mensa . . . . . . . .
1 1

Industrie diverse . . . . . . . . 3 4
Impiego fÄio neÍle industrie . . . . . .

- 1
Banche, IstitÃtì di credito, aséicurazioni ed

affini'. 1 . .:. . . . . 1 1
Organizzazioni nazionall mutualistiche e di

providenza . . . . . . - 2
Organizzakioni nastonali cooperative. ., . . - 2

Consorzi agrari 1
.

-

23 28

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:
Il ministro per il lavoro e la preuidenza sociale

DELLO SBARBA.

Il numero 1529 della raccoltà affiefa/le delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III .

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udita il Consiglio dei ininistri;
Su proposta del Nostro mipistro segretario di Stato

por il lav.oi•oce la previdenza sociale, di concerto con

il ministro del tesoro ;

Abbinino dooretatd e dooretiam)

Art. i.

Possono conseguire la re3istrazione ai termini e per

gli effetti del presente decreto set mesi dopo la :Ioto
costitu2ione:

.

a) le Aesoe azioni di dàtori dblavoro industriäli
e di proprietari e in genere di datori di3Ï¾ oro agria
odli "ohe abbiano per prinöipale "scopo ÏÙ tiitela degli
interessi collettivi nella risoluzione del problemi ine-
renti ai rapporti fra capitale e lavoZo ;

b) la Assaciazioni di commercianti che abbiano
nell'esplicazione della loro azione come prinòipalo scopo
la tutela dogli interessi collettivi nella risðluzione dei
problemi inerenti ai rapporti fra capitale e lavoro ;

d) le Associazioni di lavoratori indusiriali ed agri•
co!iediimpiefati di aziendo privateche si propongono
la tutela. degli interessi professionali degli iassociati éd
il loro miglioramento economico.

Art. 2.

Le Associazioni di cui ál precedente artic lo, sono di-
stinte secondo la competenza per territorio o per ma-
teria in:

a) Associazioni. nazionali che comprendono da-
tori di lavoro .oppure lavoratori od impiggati di ogni
ramo di industria o di agricoltura o di commercio ;

b) Associazioni nazionali che comprendono datori
di lavoro oppure lavoratori o impiegati di una deter-
minata industria o gruppo di industrie ifnin, opputo
di una determinata produzione agricola oggruppo di
produzioni agricole affini, oppure di un determinato
commercio o gruppo di commerci. a.ffini;

e) Associazioni interregionali, regionali, provin-
ciali, locali, che comprendono datori fli lavoro, ovvero
lavoratori 'o impiegati di tutta la industria o dell'agri-
coltura o del commercio in genere, limitatamente tal
territorio sul _quale esplicano la propria azione ;

d) AssociazionÌ nterregionali, rogionali, provin-
ciali, locali, che comprendono dastori di lavoro ovvero

lavoratori od impiegati di una determinata industria o

gruppo di indtistrie afflhi, oppure di una determinata
produziono iagricola o gfuppo di produzioni t agricolo
affini, oppurè di un detèrminato commercio à gruppo
di commerci taffini,-liniitatamente al territorio sul quale
esplicano la propria àzione.
Possono conseguire la rogistrèzione anche le Asso-

ciazioni -che siano costituite, oltre< od invece che da sin-
,goli, da altre Associazioni aventi una sfera d'azione
più limitata.

Art. 3.

La domanda di registgazione dove essere diretta alla
competente Commissione di cui all'art. 8 del presente
decreto istituita presso il Minietero per il lavoro e la

previ lenza sopiale, so trattasi di associazioni di cui «Uo
lettore a) e 3) dell'articolo precodonte.
Negli altri casi, la domanda sara diretta alla compe-

tente Commissione costituita ai sénsi dell'a tÍchlo 4 del

presento deci•eto prées i ÔifooÏòÀëÌldigttõÿàto della
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indystria e del lavoro nepa cui circoscrizione la Asso-
ciazione richiedente ha la sua ee*e.
La''domanda deŸeÀsiere corredata dai seguenti. dþ-

únmekti in duplicescopia:
1° vei•líaledelPassemblea socmle:neua quale m ce-

liberdto di chiedere la,rogistrazione;
2°·statuto e regòlamento dell'Associazione:
3° 'olenco dei componenti il 'Consiglio direttivo del-

TAssociazione ; .

4° copia délPultimo bilancio.1ella Associazione dal
qualo deve risultare che ,almeno i tre quinti dello en-
trate sono costituiti dai contributi dei soci ;'

5° elenco nominativo dei soci e, se trattasi di as-
sociazioni costituite di più associazioni, l'elenco nomi-
nativo di -quesia ultime.
Per le associazioni di lavoratori o di'impiegati lo

olenco dovrà indicare inplti•e l'azienda a cui, alla data
dolla-domandi di registrazione, questi sono addetti.
Per'le.Associazioni di datori di lavoro, tanto agricon

olio industriali o conimercÍali, l'elenco dovrà ancho in-
dicare il íminero dèi r'ipondenti in .

meifa occupati da
ciascuna ditta o azienia agricola nell'anno precedente
alla data della donumda di registrazione.
" Se l'Associazione. & 'costituita da altro Associazioni,
par lo Associazioni consociate registrate basterà l'indi-
cazione delfaŸvenuta rëgistrazione ; per quelle che hanno
presentata domanda' di registrazione e per lo altre dovrA
indicarsi rispettigamente il numero, dei soci a ciascuna
inscritti _odsil' numero, complessivo dei -aipendenti da
'ciascuna controllati, a seconda che trattisi di Assdcia-
zioni di laŸoratori o iinpiegati ovvero di datori di la-
Voro.

.

6° la denominazione e
.
l'indirizzo dell'Associazione

a 'debe Associazioni delle quali eventualmente la richie-
dento faccia parte.

Art. 4.

.
Sono istituite presso ciascun Circolo dell'Ispettorato

, dell'industria e.del lavoro due Commissioni, rispettiva-
mente per la registrazione delle Associazioni dei datori
:di lavoro delle inclustrie, dell'agricoltura e dei commerci
o.dello Associationi dei lavoratori industriali, agricoli
'odlimpiegati di cui alle lâttere e) e d) dell'art. 2.
- Ciascuna Commissiono è compasta dell'ispettore capo
del Circolo che la presiede e di quattro membri rap-
présentanti rispettivam- nte i datori di lavoro ed i la-
voratori e.impiegati eletti con il sistema' della rappre-
santanza proporzionale, secondo le normo da stabilirsi
nel regolamento, d Ile risp ttive organizzazioni cho ri-
sultinoTegistrate preeso la Commissione stessa.
,I rappresentanti elettivi durano in carica due anni e
sono rieleggibili. Por la prima costituzione delle Com-
missioni ensi saranno no ninati dal ministro par il la-
foro o la prqvidenzi so idio, su conforno p:aposta dal
Comitåto pernmnente del k.Yaro, 11 pale Jerrà conto

delle designa'aioni delle oí•ganizzazioni.esist uti, secondo
le2norme che sarzano stabilite nel regolymento.
koura dell'ispettore capo circolo, sarà costitui to

proæo ciascuna Commissiono un ufficio& segreteria.
Art. 5.

La Commissione, istituita ai sensi dell'articolo prece-
dente, constata Padempimento delle disposizioní degli
articoli 3 e ii del presente decreto, e ordina, in seguito
a tale constatazione, la iscrizione dell'Associazione, o
nel registro dei datori di lavoro industriali, o in quello
dei datori di lavoro agricoli o in quelli dei datori di
lavoro commerciali, oppure in quello dei lavoratori o
degli impiegati.
La decisione della Commissione in merito alla domanda

di registrazione deve essere emessa entro due mesi dalla
sua presentazione : ove entro tale termine la Commis--
sione non decida, la domanda di registrazione può dagli
interessati essere rivolta alla compotonto Commissione
di cui all'art. 8.
L'ordinanza della Commissione, con una copia dei do-

cumenti allegati alla domanda di registrazione ed il cor-
tificato dell'avvenuta registrazione, debbono, a cura del
presidente, essere trasmessi, entro dieci giorni dalla re-
gistrazione, al Ministero per il lavoro e la previdenza
sociale, che no darù notizia nel « Bollettino del lavoro
o della previdenza sociale ». Entro lo stesso termine di
dieci giorni, l'ordinanza della Commissione deve essere
notificata, nei modi che saranno stabiliti nel regolamento,
oltre che all'Associazione interessata, álle Associazioni
della stessa categoria, rispettivamente di datori dihvoro
industriali o commerciali od agricoli oppure -di lavora-
tari od impiegati gia registrato presso la Commissione
modesima e che esercitino la loro azione nella circo-
serizione stessa Colla nuova Associazione registrata.

Art. 6.

La Commissione,. dietro istà a di 'quâlúnque Asso-
ciazione interessata od anche di ufficio, può sospen-
dere o cancallare la registi'azipne

,

delle Associazioni alle
quali siano venuti meno i reguisiti oluti dal presento
decreto.
A tal flue deve procedere annualmente/alla revisione

degli elenchi delle Associazioni re strato.
I?ordinanza della Cominissione sarà notificata al-

l'Associazione interessata entro il témine di 10 giorni.
Di essa sarà data notizià rol TBollottino del lavoro o

gella previdenza sociale ».

Art. 7;

Contro i provveiimenti della Commissiorie che rifiu-
tino la registrazione o ne ordinino la sospensione o la
cancellazione, è ammesso, entro 30 giorni dalla notif.ca
del provvedimenta stesso, il ricorso da parte dell'Associa-
zione interesseta el Co:niteto pornenento foi lavoro.
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niz¾azioni registrato di datori di lavoro industriali o
commerciali od agricoli oppure di lavoritÓÏ od impie-
gati contro i provvedimenti di registrazione rispettiva-
menta delle Associazioni di datori di lavoro industriali
o di datori di. lavoro commerciali o di datori di'lavoro
agricoli oppure di lavoratori o di impiegati.
Il ricorso coatro la sospensione o la cancellazione

della registrazione ha effetto sospensivo del provvé.
dimento emesso dalla Commissione.

Art. 8.

Sono istituite presso il Ministero per il lavoro e la

previdenza sociale due Commissioni rispettivamente por
la registrazione dello Associazioni nazionali di dator¿

decide su parero del Comitato permanente del lavoro.
E' pure ammesso taÍo ricorso da parte di altre As-

sociazioni nazionali registrate di datori di lavoro in-
dustriali, di~ datori di lavoro agricoli o di commer-

cianti o di lavoratori, o di impiegati, contro i provve-
dimenti di registrazione rispettivamente delle Associa-
zioni nazionali di datori di lavoro industriali, di klatori
di lavoro agricoli e di pommercianti o di lavoratori o
d' impiegati.

11 ricorso contro la sospensione.o la cancellazione
della registrazione ha effetto sospensivó del provvedi-
mento emesso dalla Commissione.

Art. 11.

di lavoro e di lavoratori od impiegati di cui alle let.
tere a) e b) dell'art. 2, composta ciascuna dal direttore
generale del lavoro o di quattro niembri eletti col si-
stema della rappresentanza proporzionale, rispettiva•
mento dalle Associazioni nazionali di datori di lavoro
o di lavoratori od impiogati registrate.
Ciascuna Commissiono ò presieduta dal Bottosegro-

tario diltato ppr, il lavoro e per la lire idénza, so-
ciale. I rappresentanti elettivi duranò in cai•ica due
anni e sono rieleggibili. Per la prima ostituzióne delle
Cominissioni i membri elettivi paranno nominati dal
aninistro per il lavoro e. la previdenza sociale su con-

forme proposta del Comitato permanente del lavoro, il
quale terrà conto delle desiggazioni dello esistenti or-
ganlazaraolu.
A cura del direttore Ñenerale del laféd sii'à osÏI-

tuito presso ciascuna Commissione uniufficio di segre-
toria.

Art. 9.

La statuto dell'Associazione che chiede di essero re-
gistrata deve determinare:

1° gli scopi dell'Associazione;
2° Ia denominazione della Associazione differente

da quella di ogni altra Associazione registratagnol
Rogno ;

3° la circoscrizione e la sede dell'Associazione;
4° le norme per l'ammissione dei soci o delle As-

sociazioni consociate;
5° i diritti ed i doveri dei soci;
6° i contributi dei soci che debbono costituirp, iO

media, almeno i tre quinti delle entrate totali dell'A's-
sociazione. Nelle Assodiazioni di lavoratori, il conii
buto dei singoli soci deve essere non inferiore a L. 0,50
mensili• 9 '

$

7° Io modalità per il recesso e per la eliminazione
dei soci;

8° 1e norme per la costituzione, la convocazione e
le deliberazioni delPassemblea di soci;

La Commissione constata l'adempimento (delle dispo
sizione degli articoli 3 ed ii del proseate deëreio\od in
seguito a tale constatazione ordina la registègiõ$e deÌ-
I'Associazione nell'apposito registro delle3Asgociazioni
nazionali dei datori di lavoro industriali.od(agricoli o
commerciali oppuro dei lavoratori od impiegati se-

conda del cgso. Dolla decisione. sará dataitotizia ileÍ
« Bollettino del lavoro o della previdenza sociale
A cura del dirottore generale del lavord Pordinanza

della Commissione deve essere, entro 10 giërni nei modi
che saranno stabiliti dal regolamánto, notificata oÍtro-
chò alla AssocÌazione interessata, alle Associazioni dellä
stessa categoria procedentemento registrate.
Alle Associazioni registrato a norma del presente ar-

ticolo si applicano le disposizioni dell'art. 20.
Art 10.

Contro i provvediluenti della Commissione che ne-

ghino la re sistrazion ed ordinino la sospensione o la
¿ancellazione ò ainmosso entro trenta giorni dalla no-
tifica il ricorso da parte dell'Assosiazione interessata al
ministro per il lavoro e la previdenza sociale, il quale

9• le norme.par la composiziono e la rinnovazione
del Consiglio direttivo, per la spa convocazione e per
la validita dello deliberazioni. 11 Consiglio direttivo
deve essere composto di persone che abbiano superato
l'età di 18 anni;

10*.1e dondizioni á le norme per de!iberare le má
dificationi dello statuto, la scioglimento dell'Associá-
zione ,ed in questo caso la destinazione del patrimoni
speiale, oho non potra .mai essoie ripartito tra i socÏ.

Art. 12.

Le deliberazioni relative alle modificazioni dello sta-
tuto riflettenti i pluiti di cui all'articolo procedente delV
bono essere presentato entro 15 giorni alla competente
Commissione. La Commissiono dopo aver constatato
che lo.modificaziðni sono state adottate secondo le normo'
statutarie o rispondono ai reguisiti voluti dal presente
decreto, no ordinerà l'annotazione nel registro, comu
nicändole immediatamente al Ninistero per il lavoro e
la previdenza sociale, cho no darà notizia nel OBo1Iot-
tino del lavbro e la providenza sociale ».
Contro il rifiuto dell'annotaziono da parte della Com-
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missione b:dato oorso noi inodi previsti dagli articoli
'14'eniO,'.

Art. 18.

, þgal Associazione pegistrata ha l'obbligo di trasmet-
tore in duplice eseinplara, entro il primo trimestre di

ogn,i annö, all'Ispettorata dell'industria e del lavoro
del CircoÌo nella cui circoscrizione l'Associazione ha
sede'o alìMinistero per il lavoro e la previdenza so-

ciale, a seconda che trattisi di Associazioni di cui alle
lEtòÑ ) ed ppure a) e b) déll'art. 2, un elenco no-
minativo déi'soci o delle Associ'azioni nmmesse nell'As-
sociazione e di quelli che avranno cessato di appar-
tenervi nell'anno precedente, con l'indicaziore per i

nuoyi.ammessi. dei dati e delle notizie specificati al n. 5
dëll'Ût. 3.

.

So FAssociazione è costituita da altre Associazioni,

peple consociate non registrate, che dall'anno prece-
dààte Ë¼nno confiriuhto a farne parte, dovranno indi-
daràil le vËriazioni intervenute rispettivamente nel
liumero,.dei soci a ciascuna appartenenti od in quello
coriip.lössivo dei.dipendenti da ciascuna controllati a

säcondâ
.

clie trattisi di Associazioni di lavoratori o
impiegati ovvero di d tori di lavoro.
Tali indicazioni dovranno riferirsi alla situazione al

31 dioeinbre.
ii.manoa sã di tala trasidissione entro il termine

lögale ö. sino-a ché essa non sia avvenuta, restano so-
sþëài'gli effetti della registrazione.

Art. I4.

Le Associazioni dei lavoratori o degli impiegati re-
giÑti•ato a norina del presente decreto, sono chiamato

e) le Associazioni di cui alla lettera c) delPart. 2
seno chiämate adesignare i rappresentanti nei on•

sigli ed Enti, riguardanti l'industria o l'agricoltura o

iLeommercio in genere ed aventi giurisdizione nel ter-
ritorio nel quale esse esercitaito la loro azione ;

d) la Associazioni di cui all lettera d) dell'art. 2

sono chiamate a designare i rappresentanti nei Con-
sigli e i Enti riguardanti la propria industria o gruppi
di industrie affini, oppure la propria produzione agri-
cola, o gruppo di produzioni agricole affini, o il com-

mercio o gruppo di commerci affini ed aventi giurisdi-
zione

,
nel territorio nel quale esse esercitano la loro

azione.

In mancanza di Associazioni di cui alla lettera b) le
designazioni di loro competenza verranno fatte dalITn-
sieme delle Associazioni regionali dell'industria o della

produzione agrinola, o di commercio di cui si tratta o
in difetto delle Associazioni nazionali di tutta l'industria
o di tutta l'agricoltura o del commercio in generale.
In mancanza di Associazioni di cui alla lettera d), le

designazioni di loro competenza verranno fatte dalle

competenti Associazioni regionali di tutta l'industria o

di tutta l'ayicoltura o del commernio od, in difetto,
dalPAssociazione nazionale corrispondente.
Nel caso però di Associazioni sia di lavoratori o di

impiegati, sia di datori di lavoro, cost tuite da Asso-

ciazioni, le loro elezioni o designazioni npn conteranno
se non in proporzione, rispettivamente, det numero dei
soci o dei dipew'enti controllati da quelle delle Associa-
zioni consociate che abbiano ottenuta la registrazione
presso la competente Commissione a norma del presente
decreto.

ad eleggere od a designare con il metodo della rappre-
éntanza proþorzionale, in base al 'numero dei soci e
aonilëlnofme soguenti e con quelle che saranno stabi-

lübiekrégolamento, i rappresentanti dei lavoratori o
d i, impÍëgati nei pubblici Consigli ed Enti r.ei quali
siano ammessi detti rappresentanti.
Ugualb dii-itto sp tta alle Associazioni di datori di

lavoro industriali, agricoli o commerciali registrate a

noima del pfesente decreto, par i pubblici Consigli ed
Enti in cui i rappresentanti dei datori di lavoro indu-
striali, agricoli o commerciali, siano emmessi e che
.Tientrino negli scopi di cui nT?articolo I.

ayle Associazioni di cui alla lettera a) dell'art. 2
simo chiamate a designara i rappresentanti nei Cons!g i
erl Enti avonti competenza nazionale o interessanti 15n-
duàti•iit o l'ágricoltura od il commercia in generale ;

,
. li))1e Associazioni di cui alla lettera b) de11'art. 2
sono, dhiápiate a designare i rappresentanti nei Consigli
edhEntiforenti competenza nazionale o interessgnti pa -
tioõlemnönto la propria industria o gruppo di industrie
abini opplire44 propria produzione agricola o gruppo
di i•oduzioni agricole ai'ßnt. o commercio o gruppo di

sominérci affini

Art. I5.

Con Regio decreto, su conforme parere del Consiglio
supariore del lavoro, saranno emesse le disposizioni
regolamentari per l'applicazione del presente decreto.

Art. 16.

Nel bilancio del Ministero par il lavoro e la previ-
denza sociale sarà stanziata la somma di L. 200.000
per le spese occorrenti in conseguenza del presente de-
creto.

Disposizione transitoria

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente do-
creto sarå provveduto alla rinnovazione 4elle rappre-
sentanze dei datori di lavoro e dei lavoratori o impie-
gati in tutti gli Enti di cui al i° e 2° capoverso del-
l'art. 14.
E presente daerota sark ' presentato al Parlamento

por la sua conversiono in legge,
Ordinfamo che 11 prosente decreto, muÁlto.del sig111o

dello Stato, sia inserto nella i'aco Ïta iaÏe delle
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leggi e dei decreti del Regnö d' Italia, mandando a

chiu¤qüe spetti di osservarÏo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 ottobre 192°.

VITTORIO E31ANUE-E.

FACTA - ELLO SDauß1 - PARATORE.

I ginnasi e no!!q scuole normali promiscue. Por 16 ling
gue straniere esse sono animesse ad insegunto suché
nelle scuole maschili di secondo grado, esolusi i ginnasi
o licei moierni.
La disp >sizi>ne dei commi prece*enti è applicabile,

con le modalità che saranno stabilite con decreto del

Visto, 11 guardastgilii: OVIGuo. ministro c'oll'istruzione pubblica, alle diplomato com-

prese nelle graduatorie dei concorsi banditi par effetto

Il mtmero 1545 della raccolta u!'/iciale delle leggi e dei decreti del decrato-legge Luogotenenziale 25 aprile 1919, nu-

del Regno contiene il seguente decreto: mero 615, le quali non poterono ottenere la nomina in

VITTORIO EMANUELE III
ruolo per mancanza di cattedre femminili.

per grazia di Dio e por volonta della Nazione Art. 4. °

RE D'ITALIA

Vedute le disposizioni legislativa vigenti sai concorsi
a catte1re d'insegnamento nelle scuole melie e normali

governative ;
Ritenuta l'opportunita e l'orgenza di apportare a dette

dispo izioni alcune modifloazioni aflinchè sia pos-
sibile provvo'ero in tempo a!11 sistemazione delle cat-

tedre vacanti specialmente nelle sedi di primaria im-

portanza p3r 1anno scalastica ventuto;
n to 11'06npiglió del 1ñinidrij

Salla propasta del Nostro ministro segretario di Stato
par l'istruzione pubblica;
ibbiamo daeretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo cattedro nelle sedi di primaria importanza negli
Istituti d'istfuzione= Inadia norú1ale Balvo il diaposto
dell'ultimo capoverso dell'art. 6 della legge 8 aprila 1906,
n. 141, si pr avvele can concorsi speciali, ai quali sono
applicabili le- disp asizioni dell'art. 6 di detta legge, eo-

cozione fatta del 2° e 3° comma, quelle del 2° comma

dell'art. 4 della legge 16 luglio 1914, n. 679, quelle
del t trz'ultimo comma dell'art. 6 e dell'art. O bis conte-

nuti nell'art. 2 doll t 13gge f2 marzo 1911, n. 177, che
ò abrogato ne11e rimanenti sue parti.
Sano abrag ti del pari il prima camma dell'articolò 4

doll legga 16 luglio 1914, n. 679, il terzo 2 e 3 doll'a
tioola 6 della legge 8 aprile 1908, n. 141, l'àrticolo 3 def
R. decreto-legge 28 dicembre 1919, n. 2500, e il secondo
comma dell'art. 7 del decreto-laggo Luogotauenziale 25
aprile 1919, n. 6l5.

A r t. 2.

'E' abrogata .il primo comma de!1'articolo 3 della legge
i6 luglio i914, n. 679.

Art. 3.

A modificaziono dell'art. 4 della legge 25 giugno 1882,
. 896, le dipl amate degli Istituti superiori di ànagistei'o
minile sano am nesse ai concorsi generali e sp*ciali
abilitate ad insegnare a qualsiasi titolo lo disciplino
I gruppo di discipline p3r le quali sono abilitato

kne in tutt3 le scuole maschili di primo grado, esclusi

E abrogat a l' art. 't della legge 21 luglio £911,
n. 860. Non sono consentite missioni, comandino desti-
nazioni provvisorie da sedo a sede, di primaria impor-
tanza o non, o ad altri Uffici se non per provyddero
agli insegnamenti speciali nel ginnas1 e licei mo^erni o
a cattedre di insegnamenti obbligatori nelle RR. Uni-
versità e negli Istituti d'istruzione superiore.

Art. 5.

In deroga all'articolo i della legge 8 aprile 1906, nu-
mero £41, gli insegnanti ordinari e straordinari che, in
seguita a concorso,'abbiano fatto o faranno passaggio
ad altro ruolo o ad altra cattedra d'Istituto d'ordine
uguale o divarso pospono essere restituiti, su largodo-
manda, ai ruoli e alla cattedro di provenienza purchò
in essi siano vacanti i posti corrispondenti. La loro
carriera continuerà nel ruolo al quale saranno resti-
tuiti, ma'qualora abbiano conseguiti stipendi superiori,
conserveranno come assegno personale la differenza
che verra assorbita dai successivi aumenti.
Egualmente gÏi insegnanti che abbiano conseguita

per effetto di concorsi abbinati la nomina in ruolo per
uno degli ordini di scuole por cui era aperto il concorso
passono, su loro domanda, far passaggio all'altro or-

dine di scuale per cui il condorso- era valido purchò
eiano vacanti le cattedre carrispondenti.

Art. 6.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento
per essere conve tito in .legge.
Ordiniamo che il presepto decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggÌ
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo'
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato .a Roma, addl 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILIL
Vigte, il guardasigilli: OVIGLIO.
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n numero 1546 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente•decreto:

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio o por volontò della Naziono

11E D'ITALIA

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con i ministri per
'interno,,por le finanzo e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
' Per essere anunossi ai concorsi come insegnanti di
ruolo in ogni ordine e grado di scuola, dipendenti dal
Ministero dell'istruzione ýubblica, si dovrà versare agli
uffief del registro e bollo la tassa indicata nella so-

guents tabella :

Concorsi a posti di'maestri elementari neilruoli delle
Amministrazioni provinciali scolastiche, L. 25.

Concorsi generali e speciali a cattedre dolle Regie
scuolo medie e normali, L. 50.

Concorsi a posti nei ruoli delle Accademie e degli
Iitituti di-bolle arti dei Conservatori el istituti musi-
calÏ e di arte drammatica, L., 50.

,
,Concorsi a .cattedre kelle RR. Università, negli Isti-

iuti superiori universitÏari e negli Istituti superiori di
magistero femminile, L. 100.

Art. 2.

Gli estranei ai ruoli del personale dello scuole media
o normali i quali aspirino a supplenze nelle cattedra
vacanti o ad incarichi nelle classi aggiunto delle scuole
medesime, saranno tenuti a versare agli uffici orariali
una tassa di liro dieci'per ciascuna domanda.

Art. 3.2
Le Amministrazioni comunali, provinciali o di altri

Enti morali hanno facolta'di imporre, a loro profitto,
tasse di ammissione ai concorsi: a cattqdre nelle scuolo
di 'ogni ordine e grado da essi 'direttamente ammini-
strate in*misura non superiore a quella indicata nol-
Part. 1.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversiono in -loggo.
Ordiniamo che il pt•esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1922.

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - DE STEFANI - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

I I

Il numero 15-17 della raccoua a[ficiale delle leggi e dei decr ef f
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUET.E III

per grazia di Dio o per volontà delia Nazione
ItE D ITALIA

Veduto il deareto-Iogge Luogotenenziale 13 apri!o
1919, n. 610 e l'art. 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141;
Ritenuta l'opportunità e l'urgenza di apportare ak-uno

modificazioni alle attribuzioni della Sezione della Giunta
del Consiglio superiore per l'istruzione media ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei• l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Sui ricorsi contro asseÔazÌo i di cIissi aggiunto e

conferimento di supplenze e sui ricorsi in materia di
completamento di orario degli insegnanti dello scuolo
medie e normali non richiesto il parere della Seziono
della Giunta superiore per l'isfruzione media.
Su tali ricorsi provvâPdiretter(ënteoil mitristro o

contrp le sue decisioni è ammesso il ricorso por logitti-
mità in via straordinaria al Re o alla IV Sezione del

Consiglio di Stato.
Nol primo comma dell arp. 4 del D. L. 13 aprile 1919.

n. 610, sono soppresso le þàrolo e stille questioni rola-
tive agli obblighid'orario.degYineaggantisecondo Ivr-
ticolo ß della citata logger i(blugli 1914 ye al secondo

comma song aggiunto le parole.seguenti: « e sull'inter-

pretazione di massima di norme legislativo e royole-
montari vigenti por le.souole medie.e normali ».

Art. 2.

La disposizione delFaídicolo
.
precedente si applica

anche ei ricarsi non ancora. decisi contro il conferi-
mento di classi aggiunte e di supplenze e por comple -
tamenti di orario per l'atmo doolastico i921-922.

Art. 3.

11 presente decreto entra iµ. vigore il giorno della
sua pubblicazione e sarà presentato at Parlemonto per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il preàente decreto, munito del sigil

dello Stato, sia inserto riella raccolta ufficiale deUe log
e dei decreti del 11egno d'Itália, mandando a chirnq
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 10 novembro 1924
VITTORIO EMANEELE.

MUSSOÙNI - GENTIL)
Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.
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li numero 1514 della racco¡ta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italla contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE I,II
per grazia di Dio o por volonta della Nazione

RE D ITALIA

Veduto l'art. 5 del Nostro decreto 29 gennaio 1920
n. 273;
Ritenuta l'opp>rtunità in previsione di Una pros-

sima sistemazione organica di tutta la materia relativa
agli esami nelle scuo!e d5struzione secondaria, di abro-
gare la norma contenuta nel predetta Erticolo fino dal

principio dell'anno scolastico ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretar.io di

Stato per l'istruzione pubblica ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

È abrogato l'art. 5 del Nostro decreto 29 gennaio
1920, n. 253.

per gli affari dell'interno, presidenta del Corisiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto in data l'0 agosto 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Brancaleone
in provincia di Reggio Calabria ;
Veduta la logge comunale e provinciale, nonchè il

t sto unico delle leggi emanate in conseguend; del ter-
romoto del 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto
17 agosto 1917, u. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu•-

nole di Brancaleone ò prorogato di tre mesi.
R Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, adril 23 novembre 1922.

VITTORIO E MANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
aspetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.·

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGL10.

coolta ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regno
contiene in suhto il segtunte dooreto:

N. f516. Regio decreto 3 novembro 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, in esecuzione della legge
14 aprile 1922, n. 496, si provvede alla delimita-
ziono territariale of al riparto patrimoniale tra i
due comuni di Casarano o Melissano (Leoco).

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stäto p*er
gli affari dell'interno a fšua Maestà il Re in udienza
dol 23 novembre 1922, sul decreto che proroga i

poteri del R. o immissario straordinario di Bran-
caleone.

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestû l'unito
schema di decreto che proroga di tra mesi i poteri der R. com-
missario di Brancaleone, per dar modo alla gestione straordi-

naria di condurre a te,rmine la fiorganizzazione dei pubblici ser-
vizi e la sistemazione finanziarla del Comune, nonchè di prov-
vedere allas.reintegrazione dei demani comunali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio é per volontà della Nazione

RE D:ITALIA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari do!1'interna a S. M. il Ro in udienza del
23 novembre 1922 sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordiriario di MilitelÏo (Ca--
tenia).

STRE!

Mi onore sutloporre alla Augusta f1rma di Vostra Maestå Pünile
schema di decreto che preroga di tre mesi i.poteri del R.cota-
missario di Militello.
.
Il provvedimente si ravvisa necessario per dar modo all'Ammi-

nistrazione straordinaria di completare la sistemazione ammini-
strativa e finanziaria della civica arienda.
D'altra parte le condizioni delle spirito pubb'ico non conscu-

tono di procedere subito ella ricostituilone della rappresentanza
clettiva.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affàri dell'interno, presidente dol Consiglio doi,
m°nistri ;

Veduta il Nostro decreto in data 13 agosto 1922 con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Militollo, in
provincia di Catania.;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Militello ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presento dooreto.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

DI CONCESTO CON I MINISTRI DEL TESORO
DELL'INDU.>TRfa E DEL CO3t wEstCIO h DEi LA GUERRA

Visto Part. 2 de la legge 30 sel'embre 1920. n. 1319;
Visto Part. 4 della Convenzione la febbrato 1921 stipulata tra

.. minassariato generale per gli app.uvvigiona...enti e con umi
e l'Intituto cooperativo per fac guiu >, la treformar.ione e la di-
ytpbuzione dei manufatti.di censum a popolare, col quale venne
stabilit che la 1:quidazione della gestione de cessato Ufficao
teen co per gli approvvi.fionamenti di Stato dalla industrie ma-

nifatturzere, affidata al predetto Istituto, avrebbe dovuto com

-piersi eutro il 31 dice nbre 1921 ;
Vasto ,l decreto Mtaisteriale- 1 g ugno 1922 col quale il ter-

mine di i quidazion à stato proro¿ato a tutto 11 30 settem-
bre 1922; .

.V,sta la lettera 28 settembW 1922, n.7247, con In quale lIsti-
.tti o cooperativo , redetto lia fatto prèsente la necessità di*otte,
nere una utteriore p aroga del termine for utle per il compi-
mento e.la chiusura della liquidas.oueo

DEC-ETA:

E' prorogato al 31 dicembre 1922 il f ermine per la liquidarlone,
della gestione del cessato ufficio tecnico per gli approvvigiona-
m-nti di Stato dalle Industrie manifat.uriere da parte dell'Isti-
tuto cooperativo per l'acqtiisto, la trasformozione e la dtstribu-
slone· dei manufatti per il consumo popolare.
.Ëoma, 30 settembre 1922

Il ministro delle finanze
HERTONE.

Il ministro del iesoro
PartATORE.

Il niinistro per Pindustriµ é žl commercie
TEOFILO NOSSI.

Il ministro della guerra
SOLERI.

REGIA UNIVEÉSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Comuntento

Il Consiglio accademico della Regia Universita di Roma, in se-

gallo del i•isultato del c aticoråo, nella seduta del 25 novem-

bre 1922, ha conferito un posto di studio della Fondazione Maggi,
al-dot'er Giacome Giangr sso per perfezionarsi in clinica ocu-
listica.

DISPOSIZIONl DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale i pendente :

IMPIEGATI CIVILL

Amministrazione centrale della guerra.

Personale amminist ativo.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922 :

Baccari car, a?. dott. Cletaente, capo sezione, posto a disposi-
sione Mirkistero colonio dal 16 ottobre 1922 siccome desti,
nato la Clienaica, e dalla da a stessa collocato fuori del
ruolo organico della propria Amministrazione.

Corpo della giustizia militare.

Con R. decreto delkottobre 1922 :

Berfacom comm. Enilin, proxidelite di sálcriedi C e kippello,
esonerato dalla carica di gi d ce effeitivo a tempo indeler-
mina o del r bunale supremo di gueen e marina, dal 31 lu-

glio 1921.
Bicachi comm. Giuserpe, consigliere di Corte di cassezione, r o-

mina o gledice e feuivo a sempo indeterminato nel tribunale

supremo di guerra e marina, del 1° ottobre 1922.

Rahionieri di artiglieria.
Can II. decreto del 9 ottobre 1922:

Romagncli cay Giuseppe, regioniere, collocato, a sua domanda,
in up t ativa per ,nfermit¥coinprovata, dal 1 ottobre1922,
con l'ass gno anauo di L. 4503 e con l'assegno temporanco
meusde ei L 80.

Capitecnic' di artiglieria-e del çenio.

Con R. decreto ¾el 9 ottobre 1922:

Berdini cov. PasquaÏe, capotecnico, poÈcato, a sua demanda, in
aspettativa per intermità comprevga, dal .1° ottobre 1922,

con l·nnnue a segno di L.!4KO e con l'essegno temporaneo
mensile di L. 60.

UFF CIALI IN SERVIZIQ'PERMANENTE.

Stato maggiore generale'del &esercito

Brigad ett generalL
Con R. decretoÂl 12 tiúveßbre 1922:

Giampletro cav. Emilio, brigad=ere generale, cessa dal comando
della brigata < Marche ved collècAto a disposizi tre.

O Con R. decreto del ŠD nokofiiÏáeÑ92f:

Giainpietro cav. Ëniilio, brigadfèri jÀneÀle, colleeata in aspet-
tativa, a sua domanda, pera motiviúWþeciali; dtil 1¾dicem-
bre 1992.

Arma di fanteria

Tenenti colorimelli.

Con R. decreta delf8 setto abre 1922:

Mach de Palmstein Lifigi, tenente colonnello, in aspelfaliva per
inferrnità temporaneo non provénienti da cause.di servkio,
l'aspettativa anzidetta è prerogata dal 24 aprile 1922.

Con R. decreto del 17 oticb e 1922:

Fantino cav. Lui i. tenente colonnello, 6'rettificato il decret 17

aprile 1922, ne!!a pa te che si riferisco al suo richiamo dal-

l'aspettativa per riduzioÎle di quadri, nel senso che ògli deve
intendersi richia:nate da tale posizione 11 1 novembro 1921

ansichò il 29 gennaio 1922.

Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

LisciareUi Alessandra di Arturo, tenente colonnello, collocato a

riposo per inte mità provenienti da cause di senizio dal

21 f 1;bra e 1921.

Coa R. decreto del 12 novembre 1992:

Lombardintcav. Ezio, tenenre colonnello, colloento in aspeita-
tiva per mo:ivi speciali dal 22 settembre 1922.

Maggiori.
Con R. deëreto del 6 novembre 1922:

Gerhoni cav. Attilio, maggio e, promesso tenent Ñolo t ellcÍcon
anzianità 25 febbraio 1917 e decorrenza assent 1* gen,
naio 19AA
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Con R; d:oreto dell 8 settembre 1922:

Baest Darle, maggioi'e, il decreto Ln 3otenenziale 8 marzo 1917
6 rettificato nella parte che si riferisce al soprascritto uffl-
ciale, ne' senso che il richiamo in servizio ed il suo collo-
camento f tieri quadro deve intendersi effettuato dal 27 gen-
naio 1917 con decorrenza per gli assegni dalla stessa data.

Con R. decreto del 29 settemb e 1922,

Clerico Lulgt, maggiore,in aspettativa per informitä temporanee
prevenienti da cause di servizio,ë richiamete in servizio ef-
feitivo dal 12 novembre 1920.

De Filippo Giovanni, maggiore, collocato in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizia dal 17
marzo 1916; l'ufficiale poi ò richiamato in servizio etTettivo
dal 2 febbraio 1917.

Gamberini Alberto, maggiore, in aspettativa per infermitä tem-

þoranee provenienti da cause di servizio, e richiamato in

servizio dal 10 maggio 1919; l'ufficiale poi è collocato in

aspettativa per infermità temporanee provenienti da cause

di servizio dal 21 febbraio 1922.

Bolo2nesi car. Domenico, maggiore, l'aspettativa dal 6 seffembre

1920, concessa per infermitä temporanee non provenienti da
cause di servizio, è commutata in aspettativa per infermità
temporanee sprovenienti da canse di servizio.

Con R. decreto del 17 oitobre 1922:

De Paolis cav Eimondo, maggiore, in aspettativa per riduzione
quadri, richia nato in sorvizio etTettivo dal to ottobre 1922.

Penati cav. E nilio, maggiore, collocato in aspettativa per infer-

mitä temporanee non provenienti da cause di servizio, dal
15 giugno 1921, l'ufficiale pol à richiamato in servizio effet-

tivo dal 22 maggio 1922.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Afffati Pletro di Giuseppe, maggiore, callocato a riposa per in-
fermità provenien'i da cause di servizio, dal 25 febbraio 1921,

De Dona Michelo di Gaetano, maggiore, collocato a riposo per
informità provonienti da cause di servizio, dal 13 giu-
gno 1922.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Ficca Alfonso, maggiore, il decreto Luogatenenziale 17 giugno
19t7 che lo collocava a riposo per infermità non provenienti
da causa di servizio dal 12 giugno 1417, è modiscato nel sonso
che l'ufficiale à collocato a riposo per infermità provenienti
da cause di servizio dalla data stessa.

Malga Giovanni, maggiore, collocato a ripaso per intermitä pro-
venienti da cause, di servizio del 17 luglio 1922.

Ricchiardi Eltore. msggiore, collocato a r.poso per infermitt

provenienti da cause di servizio dal 2 gtugno 1922

Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Guagnini Giovanni, maggiore, collocato a riposo per informità

provenienti da cause di servizio dal 23 luglio 1922,

Con R. decreto del 29 ottobre 1932:

Bolozzi di Carnisio caY. Gustavo, maggiore, in aspettativa per

riduzioni di quadri, à richiamato in servizio elettivo dal

16 novembre 1922.

Capitani.

Con R. decreto del 5 novembre 1922.

Capriotti Franceseo, capitano, promosso mnggiore con anzianità

e decorrenza a segni dal 16 agosto 1917.

Con R. deeroto dell'8 settembre 1023:

Borient Alfrede, capitano, in aspettativa per infermitä tempo-

rance non provenienti ' da cause di servizio, Ut3penauva
stessŒ64proi·ogsta daÍ 18 glugno 1922.

Nelli Marinelle, capitano, in aspettativa per informitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, l'assettativa di
cui sopra è prorogata dal 20 maggio 1922.

La decorrenza degli aksegni nel grado attuale dei seguenti ca-
pitani di fanteria, promossi in applicazione degli articoli 7 e 9

del decreto Luogotenènziale 17 gennaio 1918, n. 62, è stabilita
dalla data a flanco di ciascuno indicata :
Pucci Roberto dal 16 marzo 1918.
Emma Salvatore dal 1 febbraio 1918.
Fumelli Monti Atlilio, capitano, la decorrenza assegni del grado

attuale è fissata al 1 novembre 1917.
'

Con R. decreto del 29 settembre 1922:

Massetti Francesco, capftano, in aspetraliva per infermith tem-

poranee provenienti da cause di servizio, è richiamato in
servizio effettivo dal 26 giugno 1922.

Parodi Ubaldo, capitano, collocato in aspettativa per informità
temporanee provenienti da cause di servizio dal 13 mag-
gio 1921.

Tiletta Melchlorre, capit9no,'in aspettafira per riduzione quadri
richiamato in servizio effetiivo dall'11 luglio 1922.

Del Mati Armondo, capitano in aspettativa per infermitA temýo-
rance provenienti da cause di servizio, è.richiamato lii ser:
vizio effettivo; dall'11 luglio 1922.

Visetti Mario, cipitano, il R. decreto 26 marzo 1922 òŸettificato
nella parte che si riferisce al soprascritto ufficiale nel senso
che deve intendersi richiamato in servizio dal 23 gennaio
1922 anzichè dal 15 febbraio 1922.

Caperna Luigi, capitano, è collocatò in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di servizio dalP11 set-
tembre 1920 e conternporanea•nente richiamato in servizio e

collocato fuori qtindro. L'ufficiale poi è colloento in aspet-
tativa per infermità temporanee non provenienti da cause di
servizio dal 20 ottobre 1921.

Messina Vincenzo; capitano, l'aspettativa dal 19 settembre 1915
concessa con decreto Luogotenenziale 19 settembre 1915 per
infermitä temporanee non provenienti da causo di servizi o
ò commutata in aspettativeper intermità temporanee pro-,
venienti da cause di servizio.

Vaschini Luigt, capliano, l'aspettativa dal 6 aprile 1921 concessa

per infer nità tempoiance non provenienti da cause di ser-
vizio, è·comatutata in aspettativa per infermitå temporaneo
provenienti da causa di servizio.

Zini Francesco, capitano, collocato in aspettativa por infermitä
temporanee provenienti da cause di serviz:o, dall'11 lu-
gI:o 1922.

Gamboni Pasquale, capitano, in aspettativa per infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa
di cui sopra è proregata dal 2 aprile 1921.

Ricci Curbastro Iliccardo, capitano in aspettativa per infermitä

temporanee non provenienti da cause di servizio, ß'aspetta-
tiva di cui sopra è prorogata dal 1© giugno 1922. '

Dedero Antonio, capitano in aspettativa per infermità temps-
rance non provenienti da cause di servizia, l'aspettativa, di
cui sopra è prorogata dal 1* giugno 1922

MINISTERO
delle poste e dei telegran

AVVISO

fl giorno 15 novembre 1922, la Ponte a Elsa, provincia di Fi-
rento, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-
grafica di la classo con orarlo limitato di giorno.
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MINISTERO DEL TESOILO

Difó3Ione geltèrale del Debité pubblico
2a Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvrto con B decreto
17 Inglio'1910, a. 536, e 76 del rogðlânientò gäneraÍe approvato con II. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

Si oÏlilca che ai termini dell°art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscriz one delle c Ltodesi-
gnate rendito e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè,, provie le formahtä prescritte da la legge, ne vengano ril, sciati i
nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avorvi interesse che, un mesi dopo la prima delle prescrtite tre pubblicazioni de) I reson
aTTiso sulla Gazzetta ¤fficiale, si rilasceranno i nuovi certißcati, qualora in questo termine non vi sieno state opposizioni noti cato
a questa Direzione generale nèl mediastabilitt dall'art. 76 del citato regolamento.

C&TEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito isorizione
di ciascunt
iscrizione

3 50 •¡ 695657
olo certificato
di nuda
proprietà

Consolidato 72218

P. N. 5 •¡, 9617
Solo certificato
di usufrutto

Consolidato 181640
0 */.

3 50 •/, 592808
Solo coftinetto
di nada
proprieth

Per la proprietå: Morizio Nicola di Matteo, domic. a Toritto
(Bari)...........................

Per l'usufrutto: Schiraldi Rachele di Gronzo, moglie del ti-
tolare e Morizio Anna di Nicola, minore, sotto la patria
potesta, domÎc. a Toritto, congiuntamente fra lÿÿo a ti-
tolo di alimenti e quindi non cedibile na sequestrabile,
giusta la sentenza del tribunale di Bari do! 10 luglio 1912

Labianca Emilia.fu Mauro, moglie di D'Agostino Nicolq, do-
miciliato in Giovinazzo (Bari) . . . . . . . . . . . . . .

Per l'usufruttof Manzoni Ester di Girolamo, vedova di VI-
ganò Filippo. . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

a

Per la proprietà : Viganó Pietro, detto anche Piero fu Fi-
lippo, minore, sotto la patria potesta della madre Man-
zoni Ester di Girolamo, vedova di Viganó Filippo, domi-
ciliato in Besana Brianza (Milano)

Gutidagnino Carmela fu Carmelo, moglie di Luigi Gagliano,
di Antonino, domiciliato a Campollorito (Palermo) . . . .

> 12ð0 -•

Per.ln proprietà: Comune di Masera (Novarn). . • · • • • 486 60
Per l'usufrutto: Congiuntamente a Garitta Onorato Gabriele

(Honerò Gabrfel) di Giovanni Katonio (Jean Antoine) e a
Lapierre Maria (Marie) di Simone (Simon.

603980 Per la proprietà: Intestato come alla proprietà precedente. . 195 -
Solo enrti cato Per l'usufrutto:Intestato corre alfusufrutto precedente.
proprietà

.

Consolidato 101810
,

Eenvenuti Vittorio Emanuele di Giovanni Battista, minore,
3 50 " sotto la patria pote del pad ce prole urscitura di detto

i Benvenuti G ovanni Entlsta di Gaetano, do.n. a Firerne 1000 -

18036 Dal Palù Eenimino fu Antoi o, do:niciliato a Verona. . 20 -
Polizza comb.

3.50 •¡, I 345222 Insabato En)!1ia fu Michele, a ogl e di Rossi Guglielmo, dom -
ciliato a Minervino Murge (Bari), Tincolata - . · · · · 17g0

738738 Di Franco Giuseppe fu Ottavio, domiciliata a Catania, vin,
colata 117 -

P. N 5 •/, 33178 Boggiano Ettore di Federico, domiciliat• a Genova, vince-
lata

· 1000 -
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CATEGORIA NUMERO A$bÌÒŠÝARE
, dell

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI] mdf6'%ñiiùa
- di elaseuna

debito iscrizioni iscrizione

P. N. 5 */, 33575 Intestata come la precedente, Giacolata ,

a IN -

38576 Boggiano Federico fu Ettore, domicillato a Genova, vineo
lata........ ..

1000*

3.50 */, 195000 Boggiano Federico fu Ettore, domiciliato a Genova, vine

lata...... ..... ............... 300-

Consolidato 186478 Vitale Giuseppina, Magia e Vincenzina fu Vincenzo, minárä,
5 */o sotto la patria potestà della madre Farinari Maddalena

fu Francesco, ved. Vitale domiciliati a Napoli. . . . .
175 -

Ferrovie 9182 Plccati Luigia di Empio, rninore, soito la patr!a potesta del

3 /. padre, dom. a Torino-
'

. . . . . . . . . . . . . . . .
US -

Rete Mediterr.
Serie B

9183 fatestain come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . .
* IS -

9184 Intestata come la precedente. . . . . . , , . . . . . . . , > 10 -

9185 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . .
> 75 -

9180 Intestata come la precedente. , . . . . . , , , . . . . . . .
> 75 -

9187 Infestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 75 -

consolidato 156821 Per l'usufrutto: De Luca Concetta fu Glovanni, ved. di La-
5 */e Solo certificato monica Sebastlanö, dom. a Montano Antilia (Salerno) . ,

120 -

di usufrutto
Per la proprietà: Lamonica Pietro fu Sebastiano, minore,

sotto la liatria potestá della madre De Luca Concetta di

Giovanni, ved. di Lamonica Sebast‡eno, dom. a Montang
Antilia lSalerno) -

82988 Beneficio parrocchiale di San Nicola di Mira in Abatemarco,

.
fraziono del comune di Montano Antilia (Salerno) . . . .

165 -

3,50*/, 575386 Per,l'usufrutto: Caravita Luisa fu Vincenzo, ved.diArpaFe-
Solo certificato

,
derico, dom. a Napoli . . . . . . . . . . . . . . . .

157 50
di usufrutto

Per la proprietà: Arpa Arturo fu.Federico.dom. a Napoli

689220 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto pgecedgtà . .
175 ,-

Solo ce o Per la proprietå : Intestata come alla tiroprie preOdenté

751910 Valle Pierina fu Giuseppe, minore, sotto la patria potesta di
Isnardi Giuseppina, ved, di Valle Giuseppe, dom. in Alba

(Cuneo) . . . . . . . . '. . 17 60

Re:na, 30 set embre 1922. Il direttore generale: GARBAZZL

Smarrimenti di ricevute (3a pubbifcazione). (El. n. 12).
Si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentiti per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 108 - Data della rice-

yuta: 3 settembre 1921 - Ufneio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza-di Pisa-Intestazionodelin ricevuta: Grilli Luigi
comtnissario prefettizio di Cassino - Titoli del debito pubblico:
si portatore 10 - Ammontare della readita L.645 - Goasoli-
dato 5 010 - Decorrenza dal 1* luglio 1931.

Numero ordinale poitato dalla ricevuta: 213 -- Data della ri-
covuta: 21 ottobro1918 - Ufficio che riinsciò la ricevuta: In-

tendenza di finanzadi Cagttt•-Intestasiene d ricovuta; It

sidente Congrega di carità di San Marcellino - Titoli del de-
bito pubblico: nommativi 2 - Ammontare della rendita L. 213
- Coasolidato 4 50 0¡O - Dedorrenza 1° ottobre 1918.

A tesmial dell'aril 230 del regolamento 19 febbraio 1911, na-
mero 298. si diffida chiunque possa avent interesse, che tra·-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervennte opposizioni, saranno conne-

«nati a citi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta

operazione, senza obbligo di restituzione della relatila ricefatte
la quale rimarrà di nessun valore

Roma, 14 nove.ubre 1922,
il direttore generali

GARBA7Ælg
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~MIN.ISTEIEÒ " I3ËL TËSORO
(Elenco n. 13¾ 8* PILhbl100.210218,
31 dichiara che le renste seguenu, per errore occorso nelle indicazioni date dal rialedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4,' mentrachð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonnii 5, esseido quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolarl delle rendito stesse:

o

o Ammontaro

Debità
della rendita Intestazione da rettifloare Tenore della rettifica

in 2 annua

1 2 5 4 5

Consolidato 118037
5 Og0 118638

118039

118040

216098

.

3.50 Oi0 115200

465299

Consolidato 122271

P. N. 5 OTO 020256

P. N. 4,50 0g0 011197

Consolidato 185762

50523

,

2°205M

P. N. 5 010 00 8
0123aß

3,50 Og0 3810 2

> 742965

P. N. 5 010 0331i2

ConsoUdato 102154
.8 Ot0 102331

1250 - Domino Francesca tu Giuseppe
1250 - . Do ino iMaria fu Glaseppe
1250 - Domino Adole fu Giuseppe
1250 -

.
Domino Irene fu. Giuseppe

110 - Piccione Maddalena fu Domenico, minore,
sotto la patria potestá della madro
Gandini Rosa fu iuseppe, ved. di Pic-
elone 'Domenico, dum a Castelferro
sobborgo di Alessandria

700 - Prole nascitura di Mesturini Caterina fu
Pietro, nubile, dom. in Casale Monfer-
rato (Aléssandria), con usófrutto vita-
lizio a Mesturini Catering fu Pietro

85 - Ives Fiorentino fu Ippolito, dom. n Bar-
donecchia (Torino)

250 - Tiriduzzi Mario di Enrico, minore, soffo
In,patrid potestà del-padre,dom; a Po-
rugia

1000 - Sbish Biagio-Mario-Añoffo, Antonio-Luigi-
Francesco, Adelc-31aria-Sofla, Luisa-Ma-
ria-Viricenza e Marco fu Biagio, minorf,
sotto la tutela legale della medre lAr-
dillo Maria Annunziata fu Domenico,
dom. a Bari

2700 -- Intestata come la precedente
7Æ - Giarrò Massimiitano di Carlo, dom. a Fi-

retize, con esaftutto vitalizio a Giarrò
Carlo fu Massimiliano, dom. a Firenze

730 - Lampasona Alicia di Giuseppe, nubile, do-
miciliata a Marsala (Trapant); vin olata
d'usufrutto

2030 - Malan Rosa fu Gugile mo, moglio di Ra-
battini Roberto, dom. a Susa (Torino)

f 0 - Degloannis Andreina fu Lorenzo, nubile,
50 - dom. a Cagliarl

350 - Zoncada Agnese di Vincenzo, minore, soffo
la patria potestá del padre, dom.a Lodi
(Milano)

45 50 SalvaiÈe Francesco, P;etro, Giacomo, Lui-
gia, Margherita, Valentina e Maria fu
Giacomo, minori

50 -- Faldella Maria-Gabriella di Luigi, nubile,
dom. a Torino

70 -
. Rizzatti Eufo di Sante,minere, sotto la pa-

210 - Tils potosti del padre, dom. a Ferrara

Domino Francesca fu Antonio

Domino Maria fu Antonio

Donino Adele fu Antonio

Domino Irene fu Antonio

Piccione Margherita-Maddalena fu D. mea
nido, minore, ecc. come contro

Prole nascifura di Mesfurini Maria-Catte-
rina fu Pietro, moglie di Sandri -Leo-
po,ldo fu Giõvanm, ecc. come contro,
con usufrutto vitalizio p Mesturini Ma-
ria-Catterina fu Pietro

Ives 1ppolito-Florentino, ecc. come contro

Titiduzzi Dabid di Enrico,mincte,ecc.,.co-
me contro

Sbisk AdoÍfo-Biagio-Mario, Anfonio-Luigi-
Francesco,Adele-Maria-Sofia, Luisa-Ma-
r U-Vincenza e Mardo ftr Biagib, ecc.,
come contro

In¾estata come la precedente
Giarrò Massimiliano di Carlo, minore, sotto
la patria potestá del padre, dom. a Fi-
renze, con usufrutto vitalizio como
contro

Lampasorg Alicia di Giusepre. minore,
sotto la patiin polestá del padre, domi-
ciliata a IWarsala (Trapam); vincolata
d usufrutto

Melan Rosa fu Guglielmo, moglie di Ba-
rattini Roberto, dom. a Susa (Torino)

Degioannis Andreina fu horenzo, minore,
sotto la tutela di Loj Vincenzo, dom. a
Cagliari

Zoncada Agnese di Francesco-Vincenro,mi•
nore, ecc., como contro

Salvaire Franceseo, Pletro, Giscomo, Ma-
r a-Luigia, Margherita Valòjititia e Ma-
ria fu Giacoão, aidori

Faldélla Gabriella di Luigi ecc.come contro

Rirzati o Rirratti Primo, detto:Evio, di San-
to, minore, ecc. como contro
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Debito a g i Int tazione da rettiilcare Teaore della retcat B

1 2 3
'

4 ' N

3,50 0(0 526322 700 - Paracca Giulia fu Giuseppe, nub le, dom, a
Torino

.
Intistate come contro

526 423 700 - Canfù Anipaidtiti fu Bartolomeo, nubile,
dom. a Torino
Eatrambel con a ofrutto a Per Maria Con usufrutto a Per Maria fuGiovanni An•

fu Autorifo, moglie di Giraud Augusto tonio, mogge di Giraud Augusto

603859 55 -- Manferrari Geromina Ataria fu Giusoppè Manferrari Maria--Geromina fu Giuseppe,
minore, sotto la patr a pofes à della minore, ecc. come contro
madre Gatto Luig a fu Pletro.vedova di

. Manterrari Giuseppe a moglio in set··
conde rinkze di Ta lieferri.Giovanni, do-
micil.ato a Sampi rdarena (Ge ova)

Consolidato 272893 185 - Cipoletti Onofrio fu burello, domiciliato Cipolletti Onorio in Aurelio, ecc. come
5 010 iri Cerqueto)Perug a) contro

8,50 Ot0 31s024 21 - Cobianchi Isacco fu Giovanni Baltista, mi. Cobiancht Isacco fu Giovanni Batthia, in-
nore, sotto la tutela di Cobiancht Zoffe- terdetto, sotto la tutslå ecc.come contro
rind, domiciliato in Pallanza (Novarn)

428796 455 - Crespi Piero, fui Pietro,. minore, sotto la Crespi Antonio Pietro detto Piero fu Pietro,
.patria potesta della m dre Chierichetti minore, ccc como contro
Mele fu Giovannt Donato, vedova di
Crespl Pietro, domiciliato a Busto Ar-
sizio (Milano)

L

A termini delfart. 167 del regolamento generále sul Debito pubblico, approvato con B. decreto la febbraio 1911, a 298, si
diffida chin aque possa avervi interesse che, trascorso un mese dúlla dets della Irirna pubblicazioxie di questo aplio, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale. le inteitazioni sud ette saranno come sopra rettiûcate.

Roma. 8 novembre 1922 fr off trare generale GARRAZZI
Blenco n. 14. S' Pubblicazione
Si è otuprato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debit-

pubblid fánger irigestätg come alla colonna 4. mentrechð dovevano invece intestarsi come alla coloans i essendo quelle Ivi ria
sultanti véré indicaziom dei titolari delle rendîte stesse '

o
Ammontaro

Debito della Intestaziono 'da rottillente Tenore della rettidea

rendita annua

1 2 3 4 g

3,50 O¡O 196500 80 50 .Ma2n tti Teresa fu Giacinto, minorenne, Magnetti Carolina-Teresa-Giuseppa fu Gia-
sotto l'amministrazione della madre, cinto, minorenne. sotto l'amministrá-
Galliano Clotilde, fu Filiberto, ved, di rione della ma<1re GacFan« Clotilde ft1°
Magnetti Giacinto, vincolata Filippo, ved. di Magnetti Giacinto, vin-

colata

247038 70 - Pegli Angela fu Vincenzo, nubile, dom:in Peglia Angela fu Vincenzo, anbile, dom.
Verona in Verona

797222 87 50 Alb•rit Adele fu Giovanni, nubile, dom. a Alberti Abele fu Giovanni, dom. a Cairato
Cairate (Milano) ' (Milano)

Cons. 5 010 283172 115 - Mangintt Giovanni fu Pietro,minore, sotto Manglatt Giovanni fu Biagio, mitore eco,
la tutela di Bernasconi Dodderio fu come contro
Pietro, dom. a Brunate (Como) •

& termini dell'art. 167 del regolt«nento generale sul Debito pubblico. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n 298 si dift
dda ehtuápe poµa avervi interesse che, tra o•rso an mese dalla stata (ella pritus pubblicarione di questo avviso, ove non siano stat
notißcate opposistoni a gåesta Diredo2e generato, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma. 14 novembre 1923. It'direttore generais: GAfiBAZTJ
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SmarrImenti di ricevnte (la þbblicasióÑ). (lŠ. n..15). ·

Si notifica che 6 stato denunalato lo smarrimento-delle sotto-
indicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico .prescatati
per operazioni .

Ntimero ordluule portato dalla,ricevuta: 4273 - Data della ri-
corutn: 29 maggio 1922 - Utilcio che rilasciò la ricévuta: In-
tendenza di finanza di Torino..- Intestaalone della ricevuta:
Cavagnoiq Carlo fu Luigi - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 11 - Ammontare della rendita L.,525 .- Consolidato
g of., con decorrenEA I gGDRSÎO ÎU22.
Número ordinale portáto dalla ricevuta : 120 - Data della ri-

cevuta 17 marzo 1922 Ufficio che lilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Udine - Intesfazione della ricevuta : Cami-
lotti amedeo Titoli del debito pubblico: nominativi n. 2
Ammontare della rendita L..217 - Consolidato 3,50 °/, con de-
cörrenza 1 gennaio 1022.
Numero ordmalo·portato,dalla ricevutar127 Dáta deMa ri-

cevuta: 17 marzo 1922 - Ufficio che rilaselb Ja gicevnfa: Intext-
denza di finanza •!i Udine - Intestazione della ricevuta: Canit-
lotti Amedeo - Titoli del debito pubblico: ,nominativi n. 1 -
Ammontare della'rendiÎn L. 77 - Consolidato 3,50 *Qcon decor-
ranza 1* gennaio 1922.
Al termud doil'art. 280 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

moro.208, si diff1da chiunque possa°ayervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicaziono del pre-
sente ayvi'so sdnza che siano intervenuto oþposizioni, .saranno
consegnati a chi di régionè i nuoyl titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della reindvs ri-
coyuta, la quale rimarr& -di nessun valore.

Roãsa, 2õ'novembre 1922.«
Il direttore generale

GARBAZZI

,
Smarrhnenti di ricevute (3* pubblicazione). (Elà. 10). - a

Si notisca che ð stato denunziato lo smarrignento delle sotto-
indicato ricevuto.relative a titoli di debito, pubblico presentati
per operazionL

,

, .

.

,
,

' Numero ordinale portato dalla-ricevuta: 895 - Data della ri-
carata: 80 agosto 1922 - Ulüclo c$o rilasció la ricevuta: 11,1-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : D'Am-
brosio Aristido in Angelo - Titoli del Debito pubúlico: nomi-
nativi n. I - Ammontare della rendita L. 1970,50 - Consoli-
dato 3,50'0/0.-'- Dedorrenza l' luglio 1912.
Nuinero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

Vata. 1 Inglio 1922 - Ufficio cho rilasció la ricevuta: In-
tenËeREa di flaanza di Genova - Intestazione della ricevuta:
Calegarl Italo, fu Antonio - Titoli del debito pubblico: al porta-
tore n.'2- Ammontare della rendita L. 105 - Consolidato 3,50 0/0,
senza ce ole.
Numero,ordinale portato dalla ricevuta: 3153- Data della ri-

cornia 13 giugno 1922 - Utilcio che rilasció la ricevutå.: Inten-
denza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Martacci
Luca fu. Domenico - Titoli del Debitò pubblico : nominativi 1 -
Ammontare della rendita L. 20 - Consolidato 5 OID, con decor-
renza 1* gennaio 1922.
. Numero ordinate portato dalla ricevata : 457 - Data della
ricevuta:.27 giugno 1922 - Urneio che rilascio la ricevuta: In-
tendenia disBnanza di Trapani - Intestazione della ric.evuta:
De Luca-Barbara Giuseppe fu Onofr:o - Titoli del debito
pubblico: al portatore n.11 - Ammontare della rendita L 730-
Consolidato 5 010, con decorrenza 1 laglio 1922
Numero'ordinale portato dalla ricevuta: 9 - Data dells rf-

eeruta: 4 luglio 1992 - Uf0cio che 'rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di Snanza di Foggia - Intýtazione della ricevut Si-
disi Saverio fu'Giuseppe - Titoli del Debito pubblico : al por-

tatore n. 3 - - Ammontare della rendita L "110 ..- Consolt-
dato 5 Ol0, ¿on decorrenza 1 Inglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 389 - Data della ri-

coruta: 21 marzo:1917 - Uff1clo che rilaselo la ricevuta: Se-

zione Banen d'Ildlia di Salerno - Intestadone della ricevuta:
Cutolo Imiocenzo fu Salvatore - Titoli del debito pubblico :
noadnativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 3000 - Prestito
nazionale 5 Og0, con decorrenza 1* gennaio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 639 - Data della riceu
tuta: 2t tottobre 1921 - Ufficio che rilasció la riceynta: Inten-

denza di finanza di Genova - Intestazione, della ricevuta: Previ-
gnani Ugo fu Luigi - Titoli del debito pubblico: nominativi
n. 2 - Ammontare della rendita L. 108,50 - Consolidato 3,00©¾
con decorrenza 1* luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 4233 - Data deUa

ricevuta: 2'i maggio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione.della ricevuta: Sc6
,Lucia di Giacinto -Titoli deldebito pubblico: al portatore n.4
- Aminontare della rendita L. 660 - Connolidato 5 •¡,, con de-
correnza 1 gennaio 1922.
Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 8093 - Data della ri-,

eevuta: 3 giugno 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dire--
zione generale ,dol Debito ¡iubblico Ilitestazione della ricá-
yuta: Ielleraitz I'ydia fu Càrlo - TitolLdel debito pubblico: un
certifleato d'usufrutto - Ammontsire della rendita L. 31,50 -
Consolidato 3,50 */,, con decorrenza 1* luglio 1911.
Numero ordinale portato dàlla kicevuta: 63 - Data della ri-

cevuta. 27 novembre 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Parma - IÄtásigzÏone della ricevyta: Glo-
vannini Annibale di Arturo,- Titoli del debifo pubblicot al por-
tatore n. 5 - Ammontare dallá rendita L. 765 - Consolidato
5 */4, con <'ecorrenza 1° luglio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevufi- 110 - Data della A-

2ecrut:rMi-Inglio 1922 Utileio'cþe rilasciò la rieëvuta pien-
denza di finanza di Milano -- Intestazione della ricevuta: Ira
'trohil Adalgisalu'Michele, ved Monari - Titoli del deËijo pyb-
blico: al portatore n. 3 - Ammontpre della rendita L. 980 -
Consolidato 3,50 /,, con decorráni.a 1* luglio 1022.
Numero ordinale portafö dalla ricevita: 166 -.Data della ri-

covuta: 9 diceinbre 1920 - Ufflèlo he rÏ1asciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta:
Nordio Gidseppe di Leonardo A Titolf del debito pubblico: al
portatore n. 13 - Ammontare della rendita L. 560 - Consoli-
dato 5 */.. con decorrenza 1 luglio 1920. .
Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della pi-ima púbblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenúte opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nyovi,titòlÎ provenienti dalla ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nes un valore.

s Roma, Tnovembre 1992.

El direttore generale
GARBAZZI.

Errata-corrige.
A pag. 3003 della Gazzetta ufficiale n. 272 del 21 novemlgre 192É,per

errore della copia trasmessaci, la prima intesfa2ione che dicc:
P. N. 5 ©/, - 19Ì6 - Musmeci Mariano di Rosano, ecc. rÑndita

L. 20; deve dere:
P. N. 5 */, - 1916 - Musmeci Mariano di Rosarlo, ecc.rendita

L.20

, Direttore: DARIO PERU Tipografia deue maatenatc• TUMING AtaFFAELE, gerents.


